
R
ipartenza condiziona-
ta da limitazioni per 
il  bonus  colonnine  
per imprese e profes-

sionisti. A partire da oggi, per 
accedere al contributo a fondo 
perduto pari al 40% della spe-
sa per l’acquisto e l’installazio-
ne di infrastrutture di ricari-
ca di veicoli elettrici occorrerà 
fare attenzione al budget di 
spesa ammissibile. Mentre le 
imprese possono beneficiare  
del bonus anche per le spese 
superiori a 375.000 euro, tale 
limite non può invece essere 
superato  dai  professionisti  
(ovviamente se interessati ad 
ottenere il contributo).

Tale discrimine opera an-
che per quando riguarda la 
modalità di invio delle istanze 
(presentazione online o a mez-
zo pec).

È quanto ha chiarito Invi-
talia, soggetto gestore della 
Misura promossa dal Ministe-
ro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica (Mase), con 
la pubblicazione delle Faq sul 
proprio sito in occasione della 
riapertura dei termini (del 15 
marzo 2024) fissati dal Mini-
stero per la presentazione del-
le domande che potranno con-
correre alla ripartizione dei re-
stanti 70 milioni di euro anco-
ra disponibili (la prima edizio-
ne del bonus si è conclusa lo 
scorso 30 novembre 2023).

All’interno della platea dei 
professionisti, inoltre un ulte-
riore limite dovrà essere consi-
derato da coloro i quali appli-
cano il regime forfettario: per 
poter ottenere il contributo il 
costo delle colonnine di ricari-
ca riferibile a tali soggetti non 
potrà  essere  superiore  a  
20.000 euro.

In ogni caso per essere am-
missibili le spese, che possono 
riguardare l’acquisto e le l’in-
stallazione  delle  colonnine,  
gli impianti elettrici, le opere 
edili strettamente necessarie, 
gli impianti e i dispositivi per 
il monitoraggio, dovranno ri-
sultare sostenute e documen-
tate a partire dal 4 novembre 
2021.

Spese inferiori a 375.000 
euro. Per l’acquisto e l’instal-
lazione di colonnine di ricari-
ca da parte di imprese e da 
parte di professionisti di valo-
re complessivo inferiore a 375 
mila euro le domande vanno 
presentate online così  come 
previsto dal d.d. Mase del 10 
ottobre 2023, lettere a) e c).

Per tali soggetti, come previ-
sto dall’art. 2, comma 2, lett. 
a)  e  c)  del  decreto  Mase  
358/2021, per essere agevola-
bile con il contributo a fondo 
perduto  l’investimento  com-
plessivo dovrà essere inferio-
re a 375.000 euro. Nel caso in 
cui il professionista applichi il 
regime forfettario,  invece,  il  

valore della colonnina di rica-
rica non potrà essere superio-
re a 20.000 euro.

Spese pari o superiori a 
375.000 euro. Per l’acquisto 
e l’installazione di colonnine 
di ricarica di valore complessi-
vo pari o superiore a 375 mila 
euro da parte di imprese (in 
questo caso i professionisti so-
no esclusi), la domanda va pre-
sentata via pec come previsto 
dal decreto direttoriale Mase 
10 ottobre 2023, interventi let-
tera b).

Per le imprese la normativa 
non  prevede  limitazioni  ri-
spetto  all’importo  massimo  
dell’investimento, tuttavia il 
contributo sarà concedibile en-
tro il limite di spesa del 10% 
delle risorse messe a disposi-
zione dal Ministero, come pre-
visto dall’art. 2 comma 2, lette-
ra  b  del  decreto  Mase  n.  
358/2021.

Contributo. l contributo è 
rivolto a imprese di qualun-
que dimensione e a singoli pro-
fessionisti su tutto il territo-
rio nazionale per un importo 
pari al 40%, entro il limite del 

regime de minimis delle spese 
ammissibili oggetto di fattura-
zione  elettronica  (vengono  
pertanto escluse le spese pro-
venienti da fornitori o installa-
tori che hanno effettuato le 
fatturazioni in cartaceo). 

Resta fermo che l’ammissio-
ne al beneficio è subordinata 
all’effettiva capienza risultan-
te dai registri aiuti del massi-
male previsto dal regolamen-
to de minimis. Prima di effet-
tuare l’invio della domanda, 
pertanto, le imprese sono te-
nute a verificare il possesso 
del suddetto requisito o al li-
mite massimo concedibile in 
applicazione del predetto rego-
lamento.

Interventi  su  più  sedi.  
Per interventi localizzati in di-
verse sedi, sarà possibile rila-
sciare una dichiarazione con 
evidenza delle informazioni ri-
guardanti le altre sedi dell'in-
tervento e con indicazione del-
la  distribuzione  delle  infra-
strutture di ricarica oggetto 
della richiesta per ciascuna di 
esse.

Riparte il bonus colonnine

Tre mln di euro per l'acquisto e l'utilizzo di materiali e prodot-
ti alternativi a quelli in plastica monouso, assegnando criteri 
di priorità ai prodotti destinati a entrare in contatto con ali-
menti e che siano riutilizzabili o realizzati in materiale biode-
gradabile e/o compostabile, certificato secondo la normativa 
UNI EN 13432:2002. Si tratta del decreto sugli incentivi alla 
riconversione delle produttrici di plastiche monouso. Esso at-
tua l’articolo 4, comma 7, del dlgs 8 novembre. 2021, n. 196 e 
che ha recepito in Italia la SUP, la Single Use Plastic ovvero la 
direttiva sulla plastica monouso. Il contributo spetterà nella 
misura del 20% delle spese sostenute e documentate per gli ac-
quisti e sarà riconosciuto fino all'importo massimo annuale di 
10mila euro. Sarà sotto forma di credito d’imposta, in favore 
delle imprese che acquistano e utilizzano prodotti della tipolo-
gia di quelli elencati nell’allegato, parte A e parte B.
Quali sono i prodotti previsti dai due allegati? Si tratta 
di contenitori per alimenti destinati al consumo immediato, 
sul posto o da asporto o pronti per il consumo senza ulteriore 
preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, 
compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pa-
sti pronti per il consumo immediato, ad eccezione di contenito-
ri per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimen-
ti. Sono inclusi posate, piatti, cannucce, agitatori, contenitori 
per alimenti,  per bevande tapoi  e coperchi in polistirene 
espanso. Per accedere al contributo occorrerà farlo sul sito Ma-
se nell’apposita sezione che verrà resa disponibile, mentre la 

gestione delle procedure sarà 
affidata ad Invitalia
Sono ammissibili al con-
tributo  le spese  effettiva-
mente sostenute nel corso del-
le  annualità  2022,  2023  e  
2024, e comunque dopo la da-
ta di  entrata in  vigore  del  
dlgs.In via prioritaria, sono 
ammesse al beneficio le spese 
sostenute per l’acquisto dei 
prodotti destinati a entrare 
in contatto con alimenti.
L’effettività  del  sosteni-
mento delle spese oggetto 
di contributo deve risultare 
da un’apposita attestazione 
resa, ai sensi del dpr 28 di-
cembre 2000, n. 445, dal pre-
sidente del collegio sindacale 
o da un revisore legale iscrit-
to nel registro dei revisori le-
gali, o da un professionista 
iscritto nell'albo dei  dottori  
commercialisti e degli esper-
ti contabili, o nell'albo dei pe-
riti commerciali o in quello 
dei consulenti del lavoro, ov-
vero dal responsabile del cen-
tro di assistenza fiscale. A tal 
fine, con la già menzionata at-
testazione,  è  certificato  
dall’elenco delle spese ammis-
sibili al contributo, dall’effet-
tivo utilizzo dei prodotti ac-
quistati e dall’integrale paga-
mento delle fatture di acqui-
sto che deve essere effettuato 
attraverso il  conto corrente 
intestato all’impresa richie-
dente e con modalità che con-
sentano la piena tracciabilità 
dei pagamenti e l'immediata 
riconducibilità degli stessi al-
le  relative  fatture.  Inoltre,  
l’impresa richiedente non de-
ve aver ottenuto, per le mede-
sime spese, altri benefici.

Giorgio Ambrosoli

«Arriva il decreto sulle misure agro-eco-
logiche». Lo ha annunciato il ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, Gilberto Pichetto Fratin, dal palco 
dell’ottava edizione di Biogas Italy, tenu-
tasi a Roma. Il decreto costituisce «Un in-
tervento  teso  alla  modernizzazione  e  
all’efficientamento del sistema agricolo 
grazie alla possibilità di acquisto di nuo-
vi trattori a biometano e una serie di mi-
sure che faciliteranno la modernizzazio-
ne del settore. Uno stimolo maggiore al 
percorso  di  transizione  delle  aziende  
agricole», ha detto Pichetto. Per il presi-
dente  del  Consorzio  italiano  biogas  
(Cib), Piero Gattoni: «Nel 2024 entrere-
mo nel vivo nella realizzazione delle mi-
sure del Pnrr con l’avvio dei primi cantie-
ri e degli investimenti. La notizia della 

firma del decreto sulle misure agroecolo-
giche è un passo significativo verso siste-
mi agricoli  sostenibili,  rispettosi degli  
ecosistemi e a impatto climatico zero».

Invitalia pubblica le faq per accedere all’agevolazione. Per le imprese più spese agevolabili

Via alle domande. Con limiti di spesa per i professionisti
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Sace ha annunciato ieri le prime inizia-
tive di supporto ad Acciaierie d'Italia (ADI, 
ex Ilva) e al suo indotto: ha deliberato due li-
nee di factoring, destinate a sostenere la li-
quidità e la continuità del polo siderurgico e 
della filiera di fornitori. La prima linea ri-
guarda la cessione dei crediti che ADI vanta 
nei confronti dei propri clienti (c.d. ciclo atti-
vo) per un importo di 100 mln di euro. Sace 
anticiperà i pagamenti ad ADI, che potrà co-
sì disporre di risorse immediate per le esi-
genze più urgenti. La seconda linea riguar-
da il sostegno alla filiera di fornitori di Accia-
ierie d'Italia (c.d. ciclo passivo), per un im-
porto fino a 120 mln di euro. Sace potrà ac-
quistare i crediti che i fornitori vantano nei 
confronti di Acciaierie d'Italia, per cercare 
di venire incontro alle esigenze di liquidità.

«Arriva  il  decreto  sulle  misure  
agro-ecologiche». Lo ha annunciato il mi-

nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, Gilberto Pichetto Fratin, dal pal-
co dell’ottava edizione di Biogas Italy, tenu-
tasi a Roma. Il decreto costituisce «Un inter-
vento teso alla modernizzazione e all’effi-
cientamento del sistema agricolo grazie alla 
possibilità di acquisto di nuovi trattori a bio-
metano e una serie di misure che faciliteran-
no la modernizzazione del settore. Uno sti-
molo maggiore al percorso di transizione del-
le aziende agricole», ha detto Pichetto. Per il 
presidente  del  Consorzio  italiano  biogas  
(Cib), Piero Gattoni: «Nel 2024 entreremo 
nel vivo nella realizzazione delle misure del 
Pnrr con l’avvio dei primi cantieri e degli in-
vestimenti. La notizia della firma del decre-
to sulle misure agroecologiche è un passo si-
gnificativo verso sistemi agricoli sostenibili, 
rispettosi degli ecosistemi e a impatto clima-
tico zero».

«Arriva  il  decreto  sulle  
misure agro-ecologiche». 
Lo ha annunciato il mini-
stro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, Gil-
berto  Pichetto  Fratin,  
dal palco dell’ottava edi-
zione di Biogas Italy, te-
nutasi a Roma. Il decreto 
costituisce «Un interven-
to teso alla modernizza-
zione e all’efficientamen-
to  del  sistema  agricolo  
grazie alla possibilità di 
acquisto di nuovi trattori 
a biometano e una serie 
di misure che faciliteran-
no  la  modernizzazione  
del settore. Uno stimolo 
maggiore al percorso di 
transizione delle aziende 
agricole», ha detto Pichet-
to. Per il presidente del 
Consorzio italiano biogas 
(Cib), Piero Gattoni: «Nel 
2024 entreremo nel vivo 
nella realizzazione delle 
misure del Pnrr con l’av-
vio dei primi cantieri e de-
gli investimenti. La noti-
zia della firma del decre-
to sulle misure agroecolo-
giche è un passo significa-
tivo verso sistemi agrico-
li  sostenibili,  rispettosi  
degli ecosistemi e a im-
patto climatico zero».
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DI BRUNO PAGAMICI

Plastiche monouso, bonus
per i prodotti alternativi
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